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ALTEZZE 

• Luoghi e aree di lavoro = non inferiore a m. 3  
• Luoghi e aree adibite esclusivamente ad uffici = non inferiore a m. 2,70  
• Depositi, magazzini e corridoi = non inferiore a m.  2,40  

PORTE / PORTONI  

• Ambienti di lavoro frequentati da non più di 25 persone = 1 sola porta (per ogni singolo 
locale) di   larghezza minima 80 cm.  

• Ambienti di lavoro frequentati da più di 25 persone e da meno di 50 = 1 sola porta (per ogni 
singolo locale) di  larghezza minima 120 cm.  

• Ambienti di lavoro frequentati da più di 50 persone = 2 porte (per ogni singolo locale) di cui 
una di  larghezza minima 80 cm. ed una di larghezza minima di 120 cm.  

ILLUMINAZIONE  

• DEPOSITI : 100 lux  
• LUOGHI DI PASSAGGIO : 100 lux  
• LAVORI GROSSOLANI : 200 lux  
• LAVORI DI MEDIA FINEZZA (illuminazione generalizzata) : 200 lux  
• LAVORI DI MEDIA FINEZZA (illuminazione localizzata) : 1000 lux  
• LAVORI FINI (illuminazione generalizzata) : 400 lux  
• LAVORI FINI (illuminazione localizzata) : 2000 lux  
• LAVORI FINISSIMI (illuminazione generalizzata) : 800 lux  
• LAVORI FINISSIMI (illuminazione localizzata) : 4000 lux  

AREAZIONE  

• NATURALE : occore 1 m2 di finestratura apribile per ogni 12 m2 di superficie di lavoro. Per 
quanto possibile le finestre dovrebbero essere posizionate su due lati opposti dell'edificio.  

• ARTIFICIALE : tutte le lavorazioni che possono provocare polveri, fumi o vapori, devono 
essere provviste di aspirazioni forzate dotate di eventuale sistema di abbattimento  
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SERVIZI IGIENICI  

• GABINETTI : debbono essere separati per sesso quando gli addetti sono globalmente 
superiori a 10. E' consigliabile adottare un gabinetto ogni 5 addetti dello stesso sesso (come 
è previsto per i lavandini).  

• LAVANDINI : devono essere 1 ogni 5 addetti.  
• DOCCE : sono previste per le sole lavorazioni che comportano il rischio di sporcarsi o di 

essere contaminati da sostanze pericolose e debbono essere almeno 1 ogni 10 addetti.  
• SPOGLIATOI : soltanto per le attività che necessitano di un particale abbigliamento che 

non può essere quello comunemente adottato dal lavoratore. In tal caso occorrono spogliatoi 
separati tra i sessi ed in numero di 1 per ogni lavoratore.  


